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Respinti i tagli alle spese sociali 
Sconfìtto si dimette il premier Mikulic 
Per la prima volta un primo ministro 
jugoslavo si ritira spontaneamente 

Sullo sfondo della crisi politica 
una situazione economica drammatica 
Ora si attendono le reazioni 
del Fondo monetario internazionale 

A Belgrado scontro sulle riforme 
La Jugoslavia è senza governo. Nei 43 anni di storia 
della Repubblica socialista non si era mai dato il 
caso dì un primo ministro ch£ prendesse l'iniziativa 
di rassegnare le dimissioni. È accaduto ieri per la 
prima volta quando Branko Mikulic si è presentato 
davanti al Parlamento annunciando la rinuncia al
l'incarico in un'atmosfera gelida che dimostrava 
chiaramente l'isolamento politico del suo-govemo. 

GAMIEL KRTWETTO 

•Li Branko Mikulic, da tem
pii nel mirino delle critiche, 
abbandona la guida del go
verno jugoslavo. La goccia 
che ha fallo traboccare il vaso 
è la proposta di una serie di 
tagli alle spese sociali da lui 
considerati essenziali per rea
lizzare le riforme economiche 
di cui il paese ha bisogno e 
per convincere il Fondo mo
netario internazionale a rine
goziare il pesantissimo debito 
estero jugoslavo. I -contrasti 
Che da anni lacerano il paese 
e.il partito esplodono in ma
niera stavolta irrimediabile in
torno alla questione cruciale 
di quelle riforme economiche 
che tutti ritengono indispen
sabili ma suite quali risulta 
sempre più difficile accordarsi 
in termini concreti, 

Per l'occasione, contro il 
governo, Slovenia e Croazia si 
sono trovate una volta tanta 
d'accordo con. la rivale Ser
bia, La stessa Bosnia, terra 
d'orìgine di Mikulic, si è schie

rata al (oro fianco, e così il 
fronte del rifiuto è giunto a 
comprendete tutte e quattro 
le principali Repubbliche del
la Federazione. A Mikulic non 
restava che alzare bandiera 
bianca e rinunciare a presen
tare davanti al Parlamento fe
derate la sua «Legge sulla limi
tazione delle spese sociali». 
L'orientamento espresso dai 
singoli parlamenti repubblica
ni era infatti già fin troppo 
chiaro. Mikulic si dimetteva. 

Molti interrogativi restano 
ora aperti. In primo luogo: 
quali sono le vere ragioni del
la levata di scudi contro Miku
lic? Quest'ultimo nel discorso 
in Parlamento trasmesso in di
retta dalla tv ha attribuito ad 
altri le cause del dissesto : 
«Non siamo stati noi a provo
care la crisi. Misure che noi 
avevamo intrapreso non sono 
risultate efficaci perché colo
ro che dovevano attuarle, le 
Repubbliche e le province, e 
Io stesso Parlamento dove so

li primo ministro jugoslavo Branko Mikulic, mentre annuncia le dimissioni del governo 

no i rappresentanti delle Re
pubbliche, non hanno reso 
possibile la loro fedele appli
cazione». Secondo Mikulic in
somma la radice della manca
ta soluzione dei problemi sta 
nei particolarismi, nel peso 
eccessivo che l'ordinamento 
jugoslavo attribuisce alle 
istanze di potere locali. Una 
diagnosi che contiene ele
menti di verità. Ma è indubbio 
che da quando Mikulic due 
anni e mezzo fa fu nominato 
pnmo ninistro le cose sono 
andate progressivamente peg

giorando. L'inflazione nel giu
gno 1986 era intorno all'85% 
di crescita annua, oggi sfiora il 
250%. Intanto la disoccupa
zione tocca punte, 15%, igno
te persino a molti paesi capita
listici, mentre il malessere so
ciale si rivela in un'autentica 
epidemia di scioperi, circa 
tremila net biennio 1987-88 ri
spetto all'assoluta sporadicità 
degli anni precedenti. Il debi
to estero stagnante intomo ai 
20 miliardi di dollari ora sem
bra addirittura cresciuto sino 
a 21 miliardi. 

Mikulic non è sicuramente 
l'unico responsabile di tutto 
ciò, ma è indubbio che non 
sia riuscito a fare granché per 
rimediarvi. E allora c'era biso
gno di una scrollata. Dare al 
paese un segnale di cambia
mento. Sostituire gli uomini in 
prima linea nella realizzazione 
delle riforme di cui tutti alme
no a parole si^dicono fauton, 
e che nello scorso ottobre il 
17" plenum del Ce aveva pro
clamato urgenti a tutti i livelli, 
economico, politico, statale. 
Questa è una delle ìntepreta-

zioni, la più ottimistica, per
ché ha come presupposto una 
persistente volontà di rinno
vamento della leadership ju
goslava. 

C'è un'interpretazione più 
pessimistica però. La caduta 
di Mikulic sarebbe il segnale 
che quando si tratta di passare 
dai programmi genenci alle 
iniziative concrete, anche i so
stenitori delle riforme cedono 
alle pressioni di coloro i cui 
interessi nell'immediato ver
rebbero colpiti dai cambia
menti. I sindacati della Croa
zia ad esempio avevano mi
nacciato lo sciopero generale 
se passava la legge proposta 
da Mikulic. E sarebbe stato un 
fatto assolutamente inedito 
per la Jugoslavia. Il no a Miku
lic potrebbe allora denvare 
dal timore di inimicarsi fasce 
più o meno ampie di popola
zione, di trovarsi a fronteggia
re proteste popolan ancora 
più massicce di quelle già spe
rimentate nei mesi scorsi. 
Nessuno ha dimenticato le 
due invasioni pacifiche del 
Parlamento quest'anno da 
parte di operai esasperati per i 
bassi salan, né l'ondata di ma
nifestazioni «per il Kosovo» 
che, benché favorite dallo 
stesso gruppo dirigente serbo 
rivelavano la dimensione di 
un malessere il cui controllo 
potrebbe ad un certo punto 
sfuggire di mano a chiunque. 
Se la seconda interpretazione 

Ancora sangue nel Territori 

Tre palestinesi uccisi 
Israele fa chiudere 
le scuole della Cisgiordania 
M GERUSALEMME) Due pa
lestinesi sono siali uccisi l'al
tri nòne a Gaza perche so
spettati di averHCompluto a(-
tejitatìcon bom^injceiKlia-. 
riè. Ieri i soldati hanno aperto 
il fuoco su un gruppo di dimo
stranti uccidendone uno di 22 
anni^lereffdone altri nove, 
Ira i quali figura un bambino di 
quattro anni colpito al capo 
da un proiettile di gomma, Se
condo un giornalista arabo 
scontri Ira palestinesi e milita
ri S( sono» verificalidopo le 
preghiere del venerdirte) sob
borgo di Sheik Radwan. 

1 Sale cosi a 342 il numero 
degli arabi uccisi in più di un 
anno di rivolta capirò l'occu
pazione israeliana nella stri
scia di Casa e In Cisgiordania. 

Intanto le autorità militari 
hanno annunciato la chiusura, 
per una settimana a partire da 
oggidì lutre le scuole palesti
nesi della Cisgiordania,. fre

quentate da almeno 300,000 
studenti. Gli istituti che erano 
rimasti chiusi per dieci mesi, 
erano stali gradua|mente na-
perii in dicembre a condizio
ne che gli allievi ponessero fi
ne alle dimostrazioni di prote

sta. Quattro università $ 16 
college sono stati invece chiu
si a tempo indeterminato, 

" L'esercitò Sprovvedendo 
inollleùSVJovismiripISirzi nei 
territori occupati in previsione 
jdi incidenti il !• gennaio, cele
brato dai palestinesi come 
«giorno di Fatali» 
1 Jri-nottata alcuni razzi Ka-
tyUsha sono stati lanciati dal 
Libano verso le zone setten
trionali di Israele; non si regi
strano vittime o danni. Secon
do la radio dell'esercita si trat
terebbe di una' rappresaglia 
contro l'incursione israeliana 
dell'altro ien sulle basi della 
milizia sciita Amai in Libano, 
incursione nella quale hanno 
perso la vita otto persone. 

Sempre ieri due bambini 
.sono rimasti uccisi da una mi
na in un campo un tempo uti
lizzalo dalla Giordania. Cin
que bombe^sono.state collo
cate a 1%l Aviv nei pressi di 
edicole; uno degli ordigni è 
esploso danneggiando in mo
do non grave la rivendila 
mentre gli altri sono stati di
sinnescati. Secondo la polizia 
la Responsabilità va attribuita 
al gruppi ortodossi che si op
pongano alla vendila di gior
nali considerati pornografici. 

Rigidi controlli agli aeroporti 

Inasprite tutte le misure di sicurezza negli aeroporti 
europei e mediorientali. Da oggi le compagnie 
americane dovranno ispezionare a vista l'interno 
dì ogni collo al check-in. Nuova rivendicazione a 
Londra dei «Guardiani della rivoluzione islamica». 
Una squadra navale Usa (13 navi e 12 mila marinai) 
è partita ieri sera per il Mediterraneo, dove rimarrà 
sei mesi. * " 

• i WASHINGTON. Giro di vi
te sulle misure di sicurezza ne
gli aeroporti. Tutte le compa
gnie aeree americane che 
operano negli scali europei e 
in quelli mediorientali dovran
no ispezionare l'interno di 
ogni singola valigia, sia me
diante le apparecchiature a 
raggi x che a vista, È .questa la 
nuova direttiva imposta nella 
serata di ieri dall'ente federale 
dell'aviazione civile america
na. Le nuove norme dettate 
dalla «Faa* Usa invitano le 
compagnie a controlli molto 
meticolosi consigliando di 
predisporre anche ispezioni a 
caso, secondo una certa per-,, 
centuale, anche del baga
gliaio a mano. «Per impartire 
queste nuove misure * hanno 

spiegato i funzionari dell' ente 
federale - molto più rigide di 
quelle attuate finora, ci siamo 
valsi dell'esperienza della 
compagnia israeliana «El Al» 
che in questo settore è la mi
gliore del mondo. 

Nessuna menzione è stata 
fatta dai responsabili della si
curezza di altre misure adotta* 
te dalla «El Al» che prevedono 
ad esempio il controllo del 
bagaglio all'interno di una ca
mera di decompressione e 
l'interrogatorio dei passegge
ri, chiamati a fornire dati sulla 
toro vita privata. Fu proprio 
grazie a queste ultime misure 
che due anni fa venne sventa
to l'attentato che il libanese 
Mindaw voleva compiere 
contro un aereo in volo tra 

Londra e Tel Aviv servendosi 
della fidanzata irlandese. 

; Le-nubve misure di sicurez
zaf riguarderanno complessi-
vamenle 103 aeroporti del
l'Europa occidentale e del 
Medio Oriente e, comporte
ranno, come è logico, motti 
disagi per i passeggeri e ritardi 
nelle operazioni di check-in. 

A Londra gli esperti stanno 
cercando di' ricostruire la 
meccanica dell'esplosione 
del Jumbo Pari Am e di capire 
come sia stata attivata la bom
ba mentre l'aereo volava a 
9000 metri. Il «Times» scrive 
che per causare una esplosio
ne dell'entità di quella avve
nuta a bordo del'Jumbo sa
rebbero stati necessari alme
no una quindicina di chili di -
esplosivo e che per farlo * 
scoppiare sono stati usati due 
diversi detonatori. Dai rileva
menti degli artificieri inglesi ri
sulta che il pnmo detonatore 
era di tipo barometrico, sensi
bile cioè ai cambiamenti di al
titudine, ed avrebbe fatto 
scattare un timer elettronico 
che avrebbe innescato la 
bomba. 

La tecnica del doppio deto-

Si è dimesso il ministro della Giustizia, era in carica da tre giorni 

Ore contate per il governo Takeshita 
travolto dallo scandalo «Recruit» 
• i TOKIO. Lo scandalo del
le azioni date sotto banco a 
polìtici e finanzieri giapponesi 
ha assunto tali proporzioni 
che il governo Takeshita sem
bra ormai avere le ore conta
te. Il giurista Masami Takatsu-
kiji è stato nominato ieri mini
stro della Giustizia al posto di 
Takashi Hasegawa che si era 
dimesso in mattinata dopo tre 
soli giorni in canea ammetten
do di aver ricevuto donazioni 
dalla «Recruit», la società al 
centro di un grosso scandalo 
di aggiotaggio azionario e fa
voritismi nel quale sono impli
cati I principali uomini politici 
del paese e per il quale si era 
già dimesso l'ex ministro delle 
Finanze Kiichi Miyazawa. 

Poco dopo aver annunciato 
la scelta di Takatsukiji, il pri
mo ministro Noboru Takeshi
ta ha dichiarato ai giornalisti 
che lo attendevano all'ingres
so della sua residenza privata 
di essere l'unico responsabile 
per le dimissioni dei ministri. 

Nel corso di una conferen
za stampa estemporanea il mi
nistro dimissionario aveva 
detto d) non aver mai saputo 
delle donazioni -Recruit» rice

vute dalle organizzazioni poli
tiche che lo appoggiano per 
un totale 6 milioni di yen, ol
tre 60 milioni di lire in 12 anni. 
Ha quindi aggiunto di trovare 
necessario dimettersi data la 
delicatezza dell'incarico cui 
era stato nominato. Hasega
wa era stato scelto a dirigere il 
dicastero della Giustizia mar
tedì scorso nell'ambito di un 
rimpasto di gabinetto voluto 
da Takeshita per stornare le 
critiche dell'opinione pubbli
ca nei confronti del partito di 
governo che nello scandalo 
•Recruit» vede molti dei suoi 
uomini di prima fila, compresi 
lo stesso Takeshita e l'ex pre
mier Yasuhiro Nakasone. Al 
momento della nomina, Ha
segawa aveva dichiarato di 
non aver mai avuto nulla da 
spartire con la «Recruit» e Ta
keshita aveva giustificato la 
sua scelta con la rinomata in
tegrità del personaggio che il 
16 dicembre aveva fondato 
un gruppo chiamato «Comita
to d'azione per l'etica politica 
e la morale». Gli osservatori 
politici hanno però fatto nota
re che, con le ultime nvelazio-
ni, la posizione di Hasegawa 

er insostenibile. In qualità di 
titolare del dicastero Giustizia 
avrebbe dovuto essere pro
prio lui a garantire dell'inchie
sta in corso sul caso «Recruit-, 
lo scandalo di maggiori pro
porzioni dopo il «Lockheed» 
del 1976. Una vicenda di tran
sazioni azionane sottobanco 
che ha fruttato lauti guadagni 
a molti politici, burocrati e uo
mini d'affari 

Già l'altro ien in Parlamen
to le nvelazioni sulle donazio
ni «Recruit» ad Hasegawa ave
vano sollevato le proteste 
dell'opposizione che minac
ciava il boicottaggio dell'atti
vità parlamentare se il neono-
mmato ministro non si fosse 
dimesso. La sua nnuncia al
l'incarico e l'elezione di Taka-
tsukiji sembiano tuttavia aver 
sopito solo in parte le animo
sità e il portavoce del Partito 
socialista, la prima forza del
l'opposizione, ha fatto sapere 
che i socialisti chiederanno lo 
scioglimento delle Camere e 
le elezioni anticipate. Le crìti
che dell'opposizione sono 
state rinfocolate da ultenon n-
velazioni stando alle quali an
che il capo della segreteria di 

gabinetto Keizo Obuchi e il 
nuovo direttore dell'ente per 
la pianificazione economica 
Ken Harada hanno ricevuto 
danaro «Recruit» 

Anche Obuchi ha dichiara
to di essere stato all'oscuro fi
no all'ultimo momento del 
danaro «Recruit» ricevuto dal
la sua organizzazione politica 

e ha annunciato che il partito 
di governo ha decìso di bloc
care ogni tipo di contributi po
litici finché lo scandalo non 
sia stato risolto. 11 nuovo mini
stro, che ha 78 anni, è stretta
mente legato al primo mini
stro ed è il pnmo non politico 
scelto a dirigere il dicastero 
della Giustizia dal 1954. 

fosse quella valida, la malattia 
jugoslava sarebbe allora dav
vero difficile da curare. Sareb
be il segno di una preoccu
pante mancanza di coraggio 
di fronte a decisioni impopo
lari ma inevitabili se si vuole 
uscire dalla stagnazione e dal 
declino. 

A questo punto si pone in 
maniera davvero sena la que
stione indicata da) premier 
uscente, cioè la reazione che 
potrà avere il Fondo moneta
rio internazionale e la comu
nità intemazionale nel suo in
sieme. A lungo l'Occidente ha 
guardato a Belgrado come a 
una cerniera tra Est e Ovest, a 
una terra di frontiera dove po
tevano giocarsi tutte le chan-
ces cosi della distensione co
me del confronto tra i due 
blocchi. Per questo la Jugosla
via ottenne prestiti generosi. 
Per questo anche in anni re
centi si è guardato con simpa
tia e con fiducia agli sforzi di 
uscire dalla crisi in cui il paese 
è precipitato progressivamen
te dopo la morte di Tito. Le 
dimissioni di un pnmo mini
stro nmasto senza sostegno 
parlamentare potrebbero es
sere viste all'estero come un 
apprezzabile segno di demo
crazia, ma net caso specifico 
della Jugoslavia odierna sono 
anche il segno di una cronica 
tendenza alla instabilità e di 
una preoccupante incapacità 
a impostare efficacemente la 
soluzione dei problemi nazio
nali. 

Gli Usa alle compagnie: 
«Aprite tutti i bagagli» 

natore, scrìve il giornale, sa
rebbe stato adottato dai terro
risti per superare le camere di 
decompressione installate in 
alcuni aeroporti, tra cui quello 
dì Francoforte. La pressione 
delle camere attraverso cui 
vengono fatti passare i bagagli 
avrebbe fatto saltare l'ordigno 
legato ad un detonatore baro
metrico, ma con il sistema dei 
due detonatori il transito nella 
camera avrebbe fatto sempli
cemente scattare il congegno 
a tempo che ha fatto esplode
re la bomba qualche tempo 
dopo, mentre l'aereo era in 
volo. 

Per individuare gli autori 
del tragico attentato gli inve
stigatori dell'Fbi stanno va
gliando tutte le possibili piste-
feri, un quotidiano egiziano ha 

Abu,Nidal, ; 
^sospettato 
di èssere 
il mandante 
dell'attentato 
al jumbo 
della Pan Am 

chiamato in causa i servizi se
greti israeliani chiedendosi a 
chi giova la strage del Jumbo 
.nella complicata situazione 
meriorientale. E gli uffici lon
dinesi delle agenzie america
ne hanno ricevuto una telefo
nata con una nuova rivendica
zione dei «Guardiani delta ri
voluzione islamica», uri grup
po estremista iraniano che si 
era già responsabilizzato del
l'attentato il giorno successi
vo all'esplosione del Jumbo 
Pan An. Ieri sera una squadra 
navale è partita dalla Virginia 
per il Mediterraneo. Il penta-

§ono esclude che il fatto sia 
a collegare con t'attentato. 

La squadra rimarrà in mare al
meno sei mesi. Fra le unità la 
portaerei nucleare «Roose
velt». 

India-Pakistan: 
colloquio 
Gandhi 
e Benazir Bhutto 

Territori contesi del Kashmir, politica ni r i" u T marno 
Sikh in Punjab sono fra i principali ar$. » ni I hanno 
affrontato i leader dell'India e del Paki-.Jii, e . , il jnmo 
ministro Rajiv Gandhi ed il primo ministro Benazir Bhutto 
(nella foto) nei colloqui che hanno avuto finora ad Islama-
bad a margine della riunione dei leader dei sette paesi del 
«Saarc», la associazione per la cooperazione regionale. 
Sono questioni che per anni hanno reso molto difficili, 
talora palesemente ostili, i rapporti fra New Delhi ed Isla-
mabad, ma che molti sperano possano trovare, dopo che 
con il governo della Bhutto è tornata in Pakistan la demo
crazia. un accomodamento che riesca ad allentare la ten
sione in tutta questa regione del sud-Asia. 

«Un errore 
del pilota 
la tragedia 
di Ramstein» 

L'incidente che ha funesta
to con 70 morti la manife
stazione aerea a Ramstein, 
il 28 agosto scorso, secon
do l'inchiesta condotta da 
una commissione delta ae
ronautica militare Usa è di
peso da un errore del pilota 

' solista nella pattuglia acro
batica italiana «Frecce tricolori». I militari statunitensi, se
condo quanto si è appreso a Ramstein sono arrivati alle 
stesse conclusioni presentate nell'ottobre scorso da una 
commissione mista tedesco-italiano-statunitense, il rap
porto Usa afferma esplicitamente che non può essere attri
buita nessuna responsabilità agli organizzatori della mani
festazione aerea nella base dove ha sede il comando delle 
forze aeree Usa in Europa. 

Morto a Mosca 
il poeta 
dissidente 
Juli Daniel 

È morto nella sua abitazio
ne a Mosca Yuli Daniel, l'in-
lelletuale condannato insie
me ad Andrei Sinyavsky nel 
1966 e poi liberato. «E mor
to verso le 22, ha avuto un 
colpo apoplettico», ha fatto 
sapere fa sua ex moglie, La-

^^^^at^^^^mmaam^ risa Bogoraz, anche lei 
esponente del movimento del dissenso in Urss: era sposa
ta con Daniel quando lui, poeta e satirico, era stato con
dannato a cinque anni dì carcere ed al campo di lavori 
fonati per aver pubblicalo all'estero alcuni suoi scritti. Yuli 
Daniel aveva 63 anni di età; e da anni versava in un pessi
mo stato di salute: «Lo scorso giugno ha subito diversi 
infarti, poi era migliorato», ha spiegato la Bogoraz. 

Bilancio 
di un anno 
di guerra civile 
in Salvador 

La commissione per i diritti 
dell'uomo del Salvador, ha 
annunciato che nel corso 
dell'anno 1.747 civili sono 
stati uccisi in azioni di vio
lenza nel paese ed altri 231 
risultano dispersi. Clelia Medrano, portavoce della com
missione, ha detto che il numero delle vittime civili i 
aumentato rispetto all'anno scorso, quando furono 1.415 
e i dispersi furono 204. Iguerriglien di sinistra del fronte di 
liberazione nazionale «Farabundo Marti» del Salvador in
vece hanno annunciato che nel corso de) 198S essi hanno 
ucciso o ferito in combattimento 7.932 soldati dell'eserci
to nazionale. La notizia, trasmessa dalla radio ribelle «Ven-
cerarne*», non precisa il numero separato dei morti e dei 
feriti, né dice quanti guerriglieri siano caduti nel corso 
dell'anno. Il capo di Stato maggiore dell'esercito di Duarte 
(nella foto); colonnello Rene Emilio Ponce, in un comuni
cato di fine anno, ha detto che nel corso del 1988 il 
.numero di guerriglieri uccisi in combattimento è slato di 
914 ed I lenti 702. Nessuna cifra è stata indicala per le 

Perdite militari, ma ha aggiunto che nel periodo dal giugno 
987 a maggio 198eVi militari hanno perso globalmente 

2.039 tra morti e feriti in azioni contro i ribelli, 

Sorvola 
la casa 
deiReagan 
«torturato» 

Un pilota californiano è sta
to arrestalo e dice di essere 
stato «torturato» dalla poli
zia locale per aver inavverti
tamente sorvolato la nuova 
residenza dei Reagan a Los 
Angeles. Il pilota, Dog Da-
vis, 42 anni, appena sceso 

•^m^^mt^^^^mmm dal suo piccolo Cessna Sky-
lane 182 all'aeroporto di Orange County, è stato ammanet
tato e tradotto nella stazione di polizia per essere Interro
gato. Lo sceriffo - si è lamentato Davis - dopo avermi 
ammanettato con le mani dietro la schiena mi ha fatto 
alzare le braccia fino a farmi urlare dal dolore, non c'era 
alcun bisogno di fare una cosa del genere, è stata una vera 
e propria tortura», le autorità hanno confermato che il 
pilota è stato fermato per un interrogatone ma hanno 
categoricamente smentito di averlo maltrattato, appena 
libero Davis è comunque andato in un ospedale dove gli 
hanno diagnosticato una distorsione dei muscoli della 
spalla. 

VIRGINIA LORI 

Per 13 mesi nelle mani dei terroristi di Abu Nidal 

Polemiche in Francia 
sulla liberazione delle bimbe 
• • PARIGI. Marie-Laure e 
Virginie Betille, sette e cinque 
anni, le due bambine francesi 
liberate giovedì in Libia dopo 
tredici mesi trascorsi in ostag
gio del gruppo palestinese 
dissidente di Abu Nidal, sono 
in condizioni fisiche e psico
logiche «buone», e hanno la
sciato l'ospedale di Marsiglia 
nel quale hanno trascorso la 
notte. 

Sulto stato di salute delle 
due bambine si sono pronun
ciati i medici dell'ospedale, i 
quali dopo i primi esami han
no sottolineato ia necessità di 
seguire nei prossimi anni Io 
sviluppo di Marie-Laure e Vir
ginie, invitando tuttavia a con
siderarle «bambine normali», 
senza fame dei «casi eccezio
nali». 

Marie-Laure e Virginie. 
giunte nella tarda serata di 
giovedì alla base aerea di 
Istres a bordo di un aereo spe
ciale del governo in compa
gnia del padre, Pascal Betille, 
del suo avvocato e dell'emis
sario governativo, Leon Bou-
vier che ha gestito le ultime 
fasi delta liberazione, sono 

state ricoverate in ospedale 
dopo un breve incontro con i 
familiari in attesa. Ieri mattina 
hanno lasciato l'ospedale in 
compagnia del padre dirette a 
Ollioules, loro cittadina di 
provenienza, dove in loro 
onore sono stati organizzati 
grandi festeggiamenti 

All'uscita dall'ospedale le 
due bambine erano vestite in 
gonna a scacchi e giubbotti 
impermeabili, avendo smesso 
le vesti orientali e la tradizio
nale keffiah palestinese che 
indossavano al loro arrivo. 

Conclusa felicemente la vi
cenda dì Mane-Laure e Virgi
nie, l'attenzione dei commen
tatori si sposta ora sul ruolo 
che nella loro liberazione 
hanno avuto da una parte l'at
tuale governo francese e dal
l'altro l'ex ministro dell'Inter
no, Charles Pasqua, che fino 
all'ultimo ha seguito la trattati
va attraverso il suo emissario 
Jean-Charles Marchiani. Pa
squa, che ha continuato ad 
occuparsi della trattativa su 
sollecitazione diretta della fa
miglia Valente, nvendica ora il 

successo dell'operazione, e 
contrappone la «professiona
lità» (della propria parte) al 
«dilettantismo» (del governo), 
anche se avverte di non volere 
•affatto polemizzare su questa 
vicenda». Da parte sua il mini
stro degli Esteri, Roland Du
mas, ne) comunicato dirama
to ieri, invitava a «non dare 
ascolto a chi gioca alla mosca 
cocchiera», con una evidente 
allusione a Marchiani. 

Al di là della polemica in
terna, tutta la stampa francese 
commenta il ruolo del leader 
libico Muhammar Gheddafi 
nella vicenda, e riporta con ri
lievo le dichiarazioni di Jean-
Paul Kauffmann, uno degli 
ostaggi liberati in maggio, il 
quale ha affermato che «ab
biamo ora la prova che dietro 
tt gruppo di Abu Nidal c'è la 
Libia, così come dietro i nostri 
sequestratori c'era l'Iran». 

«È una bella ammissione -
ha aggiunto Kauffmann -
quella di un capo di Stato che 
asserisce di fronte al mondo 
intero di essere in grado, in 
seno a questo gruppo estremi

sta, di liberare phi vuole, 
quando vuole e dove vuole», 

Nette mani del gruppo di 
Abu Nidal restano ancora, do
po la liberazione di Marie-
Laure e Virginio, la madre del
le due bambine, Jacqueline 
Valente, con l'ultima nata, il 
suo compagno belga Fernand 
Houtekins, e il fratello di que
st'ultimo con la moglie e due 
figli adolescenti, 

Jacqueline Valente d'altra 
parte, sulla quale pende in 
Francia una denuncia per sot
trazione di minori sporta dal 
marito al quale le due bambi
ne erano state affidate dal tri
bunale, ha già detto, Jn una 
delle videocassette fatte per
venire ai familiari, dì non voler 
tornare in patria, 

La donna, a quanto sembrai, 
vìvrebbe ora con uno dei suoi 
sequestratori, dal quale sareb
be in attesa del quarto figlio, 

Intanto l'agenzia libica «Ja-
na» ha affermato che le due 
bimbe sono state portate in Li
bia dal Libano per smentire 
ipotesi secondo le quali gli 
ostaggi sarebbero sempre sta* 
ti in Ubìa. 

l'Unità 
Sabato 
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